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Risoluzione del Parlamento europeo sul Kenya

Il Parlamento europeo,

– vista la dichiarazione di principi relativa al monitoraggio elettorale internazionale e il 
codice di condotta per gli osservatori elettorali internazionali, la cui celebrazione è 
avvenuta il 27 ottobre 2005 all'Organizzazione delle Nazioni Unite,

- vista la dichiarazione preliminare della missione di osservazione delle elezioni dell'Unione 
europea (EUEOM) in Kenya in data 1 gennaio 2008,

- vista la dichiarazione da parte della Presidenza dell'Unione europea, a nome dell'Unione 
europea, del 8 gennaio 2008 concernente le elezioni presidenziali in Kenya,

– visto l'articolo 103, paragrafo 2, del suo regolamento,

A. considerando che alle elezioni presidenziali e legislative svoltesi in Kenya il 27 dicembre 
2007 nove partiti hanno presentato candidati alla presidenza, tra cui il presidente Kibaki 
del partito di unità nazionale (PNU) e Ralia Odinga per il movimento democratico 
arancione (ODM);

B. considerando che il movimento democratico arancione di Odinga ha ottenuto 99 seggi 
contro i 43 attribuiti al partito di unità nazionale di Kibaki, su un totale di 210 scranni nel 
parlamento nazionale,

C. allarmato a causa dello scoppio di violenze e delle uccisioni avvenute in seguito 
all'annuncio dei risultati da parte della Commissione elettorale del Kenya (ECK) che ha 
dichiarato Mibaki vincitore delle elezioni presidenziali,

D. considerando che la dichiarazione EUEOM indica che le elezioni in Kenya non hanno 
rispettato gli standard internazionali e regionali di base sulle elezioni democratiche, in 
quanto carenti per quanto riguarda la trasparenza nel trattamento e nello scrutinio dei 
risultati presidenziali,

E.  ricordando che le elezioni del 2002 hanno segnato un miglioramento considerevole in 
termini di amministrazione e competitività, che ha permesso una transizione agevole verso 
il processo di democratizzazione,

F. considerando che i tumulti e i disordini dopo le elezioni hanno causato morti, distruzione 
di proprietà e oltre 100 000 sfollati, specificatamente dalle città di Eldoret, Kericho e 
Kisumu,

G. considerando che la crisi politica attuale nasce dalla precedente coalizione nazionale 
dell'arcobaleno che ha vinto le elezioni del 2000, quando Kibaki e Odinga concordarono 
di condividere il potere, promessa successivamente non rispettata,
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H. considerando che il malcontento e la delusione all'interno dell'ex coalizione nazionale 
dell'arcobaleno hanno condotto alla scissione nei partiti politici di Kibaki e Odinga,

I. osservando che la campagna elettorale del 2007 è stata caratterizzata da un'atmosfera di 
forte polarizzazione etno-politica tra gli schieramenti di Kibaki e Odinga, che ha portato a 
tensioni tra le loro rispettive comunità etniche,

J. preoccupato dalla pratica diffusa da parte dei candidati di distribuire denaro e doni, 
riportata dalla Commissione nazionale keniota per i diritti dell'uomo (KNHCR) e 
osservata dalla missione dell'UE,

K. considerando che il Kenya è al 10° posto fra i paesi del mondo in cui vi è la massima 
disparità di ricchezza e che la maggior parte della popolazione vive in povertà,

1. condanna la tragica perdita di vite e la distruzione di proprietà e fa pertanto appello ai due 
contendenti affinché facciano tutto quanto in loro potere per riportare la pace nel paese e 
garantire il rispetto dei diritti umani e dello stato di diritto;

2. chiede a tutti i leader dei partiti politici di assumersi la responsabilità di prevenire 
l'insorgere di violenze nel paese in futuro e di dimostrare l'impegno a favore di una 
risoluzione pacifica del conflitto post-elettorale;

3. appoggia le conclusioni presentate nella dichiarazione preliminare di EUEOM;

4. si rammarica del fatto che, nonostante l'ampio successo delle elezioni parlamentari, i 
risultati delle elezioni presidenziali non possano considerarsi credibili a causa delle 
numerose notizie di brogli elettorali,

5. invita i due leader ad avviare un dialogo al fine di trovare una soluzione pacifica e 
democratica all'attuale crisi politica, che si basi sullo stato di diritto e sulla costituzione;

6. chiede che i voti siano ricontati sotto gli auspici di un organo indipendente a 
partecipazione internazionale e, qualora necessario, che si tengano nuove elezioni;

7. si rammarica che l'opportunità di consolidare, sviluppare ulteriormente e costruire sui 
punti di forza del processo elettorale del 2002 sia andata perduta;

8. invita tutti i leader politici a porre fine alla pratica diffusa da parte dei candidati di 
distribuire denaro e doni, che è incompatibile con gli standard internazionali delle 
campagne nelle elezioni democratiche; invita inoltre a cercare un sistema democratico e 
trasparente con nuovi modi e strumenti per finanziare i partiti politici e la campagna 
elettorale;

9.  si rammarica che il versamento degli aiuti di bilancio nell'ambito del FES a favore del 
governo Kibaki subito dopo le elezioni potrebbe essere erroneamente considerato soggetto 
a influenze politiche e chiede il congelamento di ogni altro versamento a favore del 
governo del Kenya, fin quando non si trovi una soluzione politica alla crisi attuale;

10.  chiede alla Commissione e agli Stati membri dell'UE di fornire un aiuto umanitario 
rapido e non rallentato da trafile burocratiche a favore degli sfollati interni e delle altre 
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vittime dei disordini;

11. chiede pressantemente alle autorità keniote di affrontare le disparità economiche tra la 
popolazione ricca e povera al fine di spianare la strada a una distribuzione equilibrata 
della ricchezza nel paese; sollecita inoltre ad affrontare le cause che stanno alla radice 
della corruzione e sono andate a detrimento della governace in gran parte del paese, in 
particolare a livello statale e locale;

12. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione, ai governi degli Stati membri, al governo del Kenya, ai copresidenti 
dell'Assemblea parlamentare paritetica ACP-UE e ai presidenti della Commissione e del 
Consiglio esecutivo dell'Unione africana.


